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Eiopa, ancora rischi 
dai bassi tassi d’interesse

Dal Risk dashboard dell’Autorità si evince che l’ambiente finanziario resta il 
pericolo maggiore per il settore assicurativo europeo 

Eiopa ha pubblicato il suo primo Risk da-
shboard dell’era di Solvency II. Anche se la 
normativa ha comportato un cambiamento 
importante nel quadro metodologico per il 
calcolo dei requisiti patrimoniali, secondo il 
quadro dei rischi dell’Autorità, l’iniziale transi-
zione al nuovo regime è stata gestita bene dai 
player del settore assicurativo. 

I risultati del terzo trimestre 2016, cui si 
riferiscono i dati e i commenti presentati nel 
risk dashboard, mostrano che il contesto di 
bassi tassi d’interesse e il rischio di mercato 
continuano a essere le sfide principali per il 
settore assicurativo europeo.  

Il cruscotto, pubblicazione trimestrale che riassume i principali rischi e le vulnerabilità del compar-
to, è diviso in sette categorie: rischi macro, rischi di credito, rischi di mercato, rischi di liquidità e di fi-
nanziamento, rischi di redditività e solvibilità, rischi di interconnessioni e squilibri, e rischi assicurativi 
di sottoscrizione. Un’ulteriore categoria, quella del sentiment di mercato, fornisce inoltre una visione 
su come il settore assicurativo è percepito dagli altri mercati finanziari. 

I dati coperti dal dashboard si basano sulla stabilità finanziaria e sul reporting prudenziale di un 
campione di 93 gruppi assicurativi e 3.076 imprese, a tutto il terzo trimestre 2016.

SORPRESE POLITICHE E FINANZIARIE
Eiopa, nei suoi commenti, sottolinea che dall’ultima pubblicazione del quadro operativo dei rischi, 

hanno avuto luogo alcuni importanti eventi politici (dalla Brexit all’elezione di Donald Trump) e tut-
tavia, riconosce l’Autorità, se da un lato questi hanno contribuito molto all’aumento dell’incertezza 
politica, dall’altro gli impatti sui mercati finanziari non sono stati sempre in linea con le aspettative. 

Nel frattempo, però, l’ambiente a basso rendimento è rimasto la sfida principale per il settore 
assicurativo europeo. Ecco perché, in combinazione con la corrente politica monetaria espansiva di 
diverse banche centrali, queste osservazioni hanno determinato una valutazione del rischio macro a 
un livello ancora alto e con una prospettiva stabile.

(continua a pag. 2)

MERCATOPRIMO PIANO

Cariverona, 
no a quote 
di Cattolica 

“Nessuna valutazione è in cor-
so riguardo ipotesi di acquisto 
di quote azionari di Cattolica 
Assicurazioni”. Così, attraverso 
un proprio portavoce, la fon-
dazione Cariverona smentisce 
le voci di stampa che vedevano 
l’istituto interessato ad acquisi-
re nuove quote della compagnia 
scaligera, di cui già detiene l’1% 
del capitale azionario come in-
vestitore finanziario. L’opera-
zione, secondo le indiscrezioni, 
sarebbe avvenuta attraverso 
l’acquisizione del 15,07% dete-
nuto dalla Popolare di Vicenza.
La smentita costituisce l’ultimo 
capitolo di una più lunga storia 
che vede come protagonisti 
Cattolica e l’istituto vicentino. 
Dopo un lungo e consolidato 
accordo di bancassicurazione, 
lo scorso settembre la compa-
gnia aveva attivato un’opzione 
unilaterale di recesso dalla par-
tnership per l’avvenuta trasfor-
mazione della popolare in una 
società per azioni. Una scelta 
che aveva scatenato l’irritazio-
ne della banca, sulla quale ora 
spende una nuova spada di Da-
mocle: a maggio, infatti, Catto-
lica potrà esercitare il diritto di 
vendita a Popolare di Vicenza di 
tutti gli asset che le due società 
avevano condiviso nell’accordo. 
Ed è proprio sugli ingenti costi 
dell’operazione a carico della 
banca, circa 175 milioni di euro, 
che si erano innestate le voci di 
un possibile interessamento di 
Cariverona. 

Giacomo Corvi

https://www.facebook.com/insurancereview/?fref=ts
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(continua da pag. 1)
 Il contesto macroeconomico resta fragile, secondo Eiopa, ma qualche segno di miglioramento c’è: per esempio, il tasso di disoccupazio-

ne è in diminuzione in Europa, anche se in modo disomogeneo tra i Paesi membri del’Unione. 
Il rischio di credito, che resta al livello medio e con trend costante, riflette la difficoltà nel cambiamento dei portafogli degli assicuratori, 

che a sua volta è figlia della mancanza di alternative, causata dai bassi rendimenti.

LO SVOLTA DI SOLVENCY II
Sempre a livello medio, ma con tendenza all’attenuazione, è il rischio di liquidità. Per quanto riguarda i rischi di solvibilità e redditività, 

occorre invece fare un discorso a parte. 
Nonostante i risultati del terzo trimestre mostrino un livello medio e stabile sia per il rischio di solvibilità sia per quello di redditività, il 

primo è stato messo sotto pressione dal passaggio a Solvency II. Gli indicatori segnalano, in particolare nel segmento vita, un innalzamento 
del rischio, fino al livello alto, se paragonato con quello sotto Solvency I, nello stesso periodo del 2015.

Tuttavia, la transizione verso il nuovo regime ha portato alcuni aggiustamenti al ribasso nei coefficienti di solvibilità, il che, precisa Eiopa, 
riflette meglio il profilo di rischio delle imprese, definito comunque a un livello adeguato. 

CREDIT DEFAULT SWAP INVARIATI PER IL SETTORE
L’indebitamento degli assicuratori, che resta a un grado accettabile, consente ai rischi d’interconnessione e di squilibrio di rimanere a un 

livello medio e stabile anche in prospettiva; mentre resta basso e costante il rischio assicurativo affrontato dal settore. Quest’ultimo, dopo 
un momento negativo tra la fine del 2015 e l’inizio del 2016, è andato via via migliorando, soprattutto perché la stagione degli uragani è 
stata benevola. Gli analisti si aspettano, tra l’altro, un’ulteriore diminuzione dei prezzi di riassicurazione nel 2017, trainati anche da una 
forte concorrenza.

Infine, verso il settore assicurativo la percezione del mercato rimane stabile, con spread sui credit default swap sostanzialmente invariati. 
Anche se le prospettive di rating potranno peggiorare lievemente, il mercato si fida dei buoni segnali provenienti dalle prestazioni dei titoli 
azionari. 

Fabrizio Aurilia

http://anapaweb.it/iscriviti-ad-anapa/
http://anapaweb.it/rinnovo-adesioni/
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PRODOTTI

La polizza per la casa green
In collaborazione con CasaClima, Itas lancia Habitas Green, copertura su misura per edifici ecosostenibili

In Italia, l’edilizia green è in forte crescita. Secondo l’ultimo rap-
porto sull’efficienza energetica dell’Enea, tra il 2007 e il 2015, le 
famiglie italiane hanno investito quasi 28 miliardi di euro in 2,5 
milioni di interventi per ridurre gli sprechi e rendere più efficienti 
le proprie case. Una spesa consistente che merita di essere de-
bitamente tutelata. Ed è per questo motivo che Itas, in collabo-
razione con CasaClima, l’agenzia per l’energia dell’Alto Adige, ha 
presentato Habitas Green, una nuova polizza pensata specifica-
tamente per gli edifici ecosostenibili e per quelli certificati dall’a-
genzia provinciale.

 
Un approccio tailor made
Il prodotto arriva sul mercato alla conclusione del master Ca-

saClima della Libera Università di Bolzano, promosso dalla mutua 
assicuratrice in collaborazione con l’agenzia provinciale. Obietti-

vo del corso, basato su statistiche nazionali, colloqui con i vigili 
del fuoco di Trento e Bolzano, e altri dati forniti da Itas, era quello 
di studiare le caratteristiche dei materiali utilizzati nella bioedilizia 
e identificare le principali cause di sinistri a essi collegati. Una vol-
ta elaborate tutte le informazioni, è emerso che il numero mag-
giore dei sinistri era connesso a danni all’impianto idrico (40%), 
seguiti da danni elettrici (28%) e da quelli atmosferici e relativi 
agli incendi.

L’attenzione ai materiali utilizzati è una delle caratteristiche 
fondamentali della polizza. Il prodotto adotta infatti un approc-
cio tailor made, basato su uno approfondito studio dei materiali 
dell’edificio e sulla successiva elaborazione di una copertura ad 
hoc.

Soluzioni per diverse esigenze
Case diverse hanno, ovviamente, esigenze diverse. “Se è vero 

che ogni casa ha le sue peculiari caratteristiche strutturali, co-
struttive e impiantistiche – spiega Ermanno Grassi, direttore ge-
nerale di Itas – questo vale ancora di più le case green energeti-
camente efficienti, poiché sono costruite con materiali particolari 
e tecnologie costruttive all’avanguardia, che meritano di essere 
tutelate con garanzie specifiche e dedicate”.

Il prodotto si compone di quattro sezioni: incendio, furto, re-
sponsabilità civile verso terzi e tutela legale. Inoltre, grazie alla for-
mula all risks riportata nella sezione incendio, è possibile avere 
tutela assicurative per i danni che non sono stati espressamente 
esclusi dal contratto. Prevista, infine, una copertura per danni non 
prevedibili e non quantificabili, legati alle caratteristiche costrut-
tive dell’edificio che si vuole assicurare.

Giacomo Corvi

https://www.youtube.com/channel/UCIbKZ5hx0oDiPk2F9apXpxQ
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